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Editoriale 

L'aria nuova 
che chiedono 
questi giovani 

Spezzata la fragile tregua tra cristiani e musulmani: decine di morti e feriti 
Sulla capitale diluvio di fuoco di mortai e cannoni. Nessun quartiere risparmiato 

WALTUVILTXONT 

L
a manllestazione dei duecentomila a Roma se­
gna una straordinaria novità. Scendono in 
campo i giovani, i nuovi giovani degli anni No­
vanta carichi di un grande entusiasmo, di una 

a B a _ voglia di capire, di partecipare, di imprimere il 
proprio segno nella vita e nella politica di que­

sto paese. Il coraggio di essere giovani si è espresso, per 
quelle centinaia di migliaia di ragazzi, nella volontà di di­
venta» protagonisti, di accelerare, con la loro spinta, il tra­
monto di modi di pensare che solo ieri apparivano moder­
ni «lOggt sono Irrimediabilmente vecchi. Cosi come vec­
chia e insopportabilmente, inequtvocamente strumentale 
è l i scelta dei giornali del gruppo Fiat e del Messaggero di 
Roma di mettere la sordina ad un grande evento politico e 
civile. D'altra parte raccontare II successo del corteo di Ro­
ma avrebbe significato dover smentire dogmi sui quali la 
grancassa suona da tempo. Cosi non è I ragazzi giunti da 
tutta Italia aj Roma hanno voluto Incontrare proprio la Fgcl 
e il nuovo Pei e hanno voluto con la ricchezza e la fantasia 
del corteo, con la esplicita sintonia con 1 discorsi di Cuper-
lo e di Occhetto, con |a partecipazione Impegnata al con­
certo di De Gregorl, segnalare la ripresa di una forte capa­
cità critica e di una grande voglia di muovere il cambia­
mento della società. 

Vedendoli sfilare pensavo che questi ragazzi in piazza 
.non sono la riedizione di niente, I giovani, questi giovani, 
non «tornano» in movimento. Al termine di un decennio 
segnato da una Idea puramente quantitativa della crescita 
« I l a società e, con essa, di miti e modelli conseguenti, 1 
giovani estraggono, dal protendo di questi anni, la co­
scienza del prezzo sociale e collettivo pagato in termini di 
qualità della vita, di diritti, di equilibrio naturale, di egua­
glianza delle opportunità. E per rifondare i parametri dell'i­
dea stessa di sviluppo che le nuove generazioni, non solo 
.in Italia, scoprono II nuovo valore della lotta politica, del 
protagonismo, dell'Impegno individuale. 

Q uesti giovani chiedono anche aria nuova per 
l'Italia e sollecitano un forte rinnovamento del­
la politica. Anche per questo i giovani di Roma 
hanno tanto Infastidito l'organo della De. In 

^ ^ ^ ^ primo luogo rivendicano chiarezza program-
• mattai trasparenza del comportamenti, eoe-

renza tra parole ed azione, politicai La gelatinosa Immobi­
lita di un sistema politico che non conosce dal dopoguerra 
un ncamblo di gruppi dirigenti, che frantuma la dialettica 
e la possibile alternanza tra schieramenti conservatori e 
progressisti, che non genera riforme capaci di garantire 
modernità, efficienza, eguali opportunità appare ai giovani 
Italiani come una galassia lontana, chiusa, mossa da logi­
che di autoriproduzione Come appare agli occhi di un ra­
gazzo che sia Gava il ministro che deve combattere il ter­
rorismo e la camorra e che sia Donai Cattin a dovere af­
frontare I drammi dell'Aids e della tossicodipendenza' Co­
me appare al giovani II trasformismo del partiti che tuona­
no contro «i pesi morti* nei governi e poi votano a loro fa­
vore o coloro che approvano all'unanimità i ticket e poi 
fanno finta di niente? 

Sale dal giovani una domanda di cambiamento e il suo 
contenuto, concreto e alto, parla un linguaggio in sintonia 
con II rinnovamento che tutta la sinistra europea sta impri­
mendo a se stessa dopo gli anni duri del reaganlsmo e del 
Ihatcherlshio, Considerare i giovani, le loro domande, la 
loro voglia di lare una opportunità e non un fastidio è un 
compito che postula una sinistra viva ed aperta, non inte­
gralista, non settaria, capace di rappresentare urinaria-
mente una autentica alternativa di governo e politica. 
- S. la slida che impegna il nuovo Pei. Fu al congresso di 

Una Fgcl in sviluppo e che, anche sabato, ha mostrato la 
sua nuova (orza, che Occhetto disse che il nnnovamento 
del Pel partiva dall'assunzione piena e consapevole della 
novità e della centralità della condizione giovanile. É 
quanto abbiamo fatto In questi mesi Impegnandoci perché 
(osse dimezzata la leva, per una nuova politica ambienta­
le, per un reddito minimo garantito, per una giusta legge 
che combatta il fenomeno della droga. Non c'è, in questo, 
nessun «movimentismo» ma, al contrario, la responsabilità 
nazionale di non disperdere ma far divenire programma i 
contenuti di questi movimenti. 

Il successo della manifestazione nazionale di Roma è 
la riprova delle possibilità che ha il nostro difficile lavoro e 
della novità vera rappresentata, in questo paese, dall'ini­
ziativa e dalla politica del nuovo Pei. 

MURSIA 

tascabili per la scuola 

TRE IN UNO 
facile 
studiare 
facile 
ripassare 
facile 
preparare esami 

letteroturo/latìno/greco/storia 
filosofia/pedagogia/arte 

francese/inglese/tedesco/spagnolo 
motematica/fisica/chimica 

scienze e geografia/diritto 
ragioneria e tecnica/topografia 

Massacro libanese 
A Beirut si vive .solo nei bunker 
Arafat 
all'Iran: 
«Non siamo 
terroristi» 

• • Dura replica di Arafat e 
dell'Olp all'esortazione di Raf-
sanjani ad uccidere cinque 
occidentali per ogni palestine­
se caduto nei territori occupa­
ti «Respingo questo appello 
nella sua interezza*, ha detto 
il leader dell'Olp che ha avuto 
parole di severa condanna 
per l'iniziativa dell'esponente 
di Teheran II suo consigliere 
Bassam Abu Sharif ha nncara* 
lo la dose, ribadendo il rifiuto 
di «praticare in qualsivoglia 
maniera il terrorismo- e ag­
giungendo che l'Olp cerca 
t'appoggio dell'Occidente alla 
causa del popolo palestinese 
Ahmed Abdelrahman, porta­
voce dell'organizzazione, ha 
definito quello di Rafsanjani 
«un consiglio avvelenato* 

A PAGINA 0 

Quindici morti in 24 ore, decine e decine di feriti. A 
Beirut è guerra piena. Le bombe cadono sia ad est 
che ad ovest. Le parti in causa, cristiani e musulma­
ni e truppe siriane, alzano il prezzo della tregua. Il 
generate Aoun, capo del governo dell'est, telefona 
ai rappresentanti della Lega araba che risponderà al 
fuoco. E intanto la statua della madonna di Jounieh 
si è messa a girare. La gente, per ringraziare, spara... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

••BEIRUT.Il contingente di 
pace non amva se non ci sarà 
la tregua, dice la Lega araba. 
Da parte delle milizie si n-
sponde «Il cessate il fuoco di­
venterà operativo solamente 
quando arriveranno gli osser­
vatori». Il Libano del puzzle 
inestricabile toma ad essere 
se stesso. E intanto si combat­
te e si muore. Impossibile dar 
conto esatto delle vittime, il 
bilancio della mattina parlava 
di 15 morti e di 52 (enti Ma si 
è combattuto per tutta la gior­
nata di ieri con obici, mortai, 
amii automatiche e cannoni, 
Nessuno, a quest'ora del po­
meriggio ITI cui siamo costretti 
a scrivere a lume di candela, 
può dire con precisione come 
sia successo e cosa succede­
rà È la guerra. Questo voca­
bolo, dopo quindici anni di 

acerrimi combattimenti che 
sono costati la vita a 150mila 
persone e che hanno causato 
più di un milione di feriti, è 
entrato per la pnma volta nel­
l'eufemistica libanese Prima 
erano *les evenements», gli av­
venimenti, una cosa lontana, 
quasi astratta che nguardava 
semplicemente le milizie; ora 
«è la guerra» solamente per­
ché per ld pnma volta l'Ar-
mée, ossia t'esercito regolare 
libanese, è parte in causa 

Le bombe cadono dapper­
tutto. Sia ad est che ad ovest. 
Nessun quartiere nelle ultime 
ventiquattr'ore è sialo rispar­
mialo. 

Sono ore drammatiche. Può 
succedere di tutto Ognuna 
delle parti in guerra cerca di 
alzare il prezzo della contrat­

tazione. L'altra sera il genera­
le Michel Aoun ha telefonato 
a Jassem per informarlo che 
•era costretto a rispondere al 
fuoco del siriani*. Chi ha ra­
gione e chi torto? La 
gente che è tutta nei rifugi in 
realtà si è stufata di doman­
darselo e si chiede- la tregua 
verrà mai? E intanto donne e 
uomini, ragazzi e anziani 
muoiono sotto i proiettili che 
all'improvviso esplodono nel­
le strade e sui palazzi. Il so­
vrintendente alle belle arti del 
Libano, Camille Asran, che ci 
ha offerto un caffè nella sua 
o s a di guerra* di Biblos e al 
quale domandiamo se e 
quando finiranno «les evene-
mehts*. almeno in questa fa­
se, ci risponde: «Se fòssi in voi, 
partirci subito* 

Ieri mattina alle sei, dopo 
una notte cupa senza luce in 
cui solo il lampo del cannone 
rompeva le tenèbre, siamo 
stati svegliati ancora dalle 
cannonate. Qui sulla spiaggia, 
davanti al nostro albergo, l'ar­
tiglieria prendeva di mira due 
barchette che tentavano di 
scaricare un piccolo contai­
ner, evidentemente, preso da 
una delle navi soggette al 
blocco al largo di Biblos, con 
derrate alimentari e chissà co­

sa altro. I due «gozzi», intercet­
tati con il radar, sono stati og­
getto dei colpi degli obici che 
sono collocati sulla montagna 
dello Chouf Ma i due •man­
na!», impassibili ai colpi, sono 
nusciti a scaricare i primi aiu­
ti. Intanto una madonna si è 
messa a fare i miracoli, ma 
soltanto a metà Sulla sommi­
tà della collina di Jounieh. po­
co oltre il patriarcato maroni­
ta, c e la statua di «Notre Da­
me» alta uria ventina di metri 
che guarda verso Beirut. Fino­
ra la sua protezione è servita a 
ben poco. Ma dall'altro gior­
no, secondo le testimonianze 
della gente dèi paesi della 
montagna, si emessa a ruota­
re su se stessa e a benedire 
sia la martoriata capitale del 
Libano che i paesi delle mon­
tagne. Tantissima gente si è 
recata in pellegrinaggio ad 
Hanssa, dove è la statua, e 
moltissimi altri si sono messi a 
sparare per le strade. Per rin­
graziare. 

Scende intanto la sera su 
Beirut e come se tutti si fosse­
ro passati una parola d'ordine 
nessuno è più in giro. Chi pud 
è sceso nei sotterranei con tv 
e cibo Chi non può aspetta di 
vedere in quale direzione il 
fuoco «aprirà» la notte. 

Oggi alla Camera si discute la mozione di sfiducia al governo dei ticket 

I sindacati a Graxi: «Lo sciopero generale 
è un sacrificio che pagano i lavoratori» 
Con la discussione alla Camera della mozione di sfi­
ducia, inizia una «tre giorni» di fuoco per il governo 
De Mita che avrà il suo culmine, mercoledì, nelle 
quattro ore di sciopero generale proclamate da Cgil, 
Osi e Uil. Ma è un governo sempre più sfilacciato 
quello che si presenta al paese che gli chiede di ren­
dere conto delle scelte di politica economica e so­
ciale. Il sindacato risponde a Craxi: stai sbagliando. 

ANGELO MBLONI BRUNO UGOLINI 

•LI ROMA. 'Tregua tra i duel­
lanti» in attesa del congresso 
socialista e delle elezioni eu­
ropee, titolavano len alcuni 
giornali nel nfenre delle •inter­
viste incrociate» rilasciate in 
contemporanea da Craxi e Do 
Mita Ma è tregua più che ar­
mata Anzi, appare come uno 
di quei momenti di calma ir­
reale nei quali i due opposti 
eserciti, in trincea, riprendono 
le forze pnma dell ennesimo 
attacco telo che, in questo 
caso, gli attori di una guerra 
ormai solo distruttiva sono di 
più: ben cinque. Ed è con 
questo quadro davvero deso­
lante che la maggioranza si 

presenta all'inizio di una setti­
mana nella quale dp'-rà giusti­
ficare - oggi davanti alla Ca­
mera conia discussione sulla 
sfiducia, mercoledì davanti al 
paese in sciopero - dodici 
mesi di decisioni (o, più spes­
so, «non scelte») di politica 
economica e sociale culmina­
te con il varo del ticket sanita­
ri Se qualche ordigno atomi­
co bisogna andare a cercare 
in Italia, è molto probabil­
mente questa - sottolineava 
Occhetto davanti ai giovani in 
piazza del Popolo - la vera 
bomba che sta già producen­
do tenibili deflagrazioni l'im­
pennata dei prezzi ha scom­

paginato tutti i conti del mini­
stro del Tesoro, in tré mesi la 
bilancia commerciale ha fatto 
registrare un buco pari quasi 
all'intero passivo del 1088, il 
fabbisogno statale di questi 
pnmi mesi ha ampiamente 
superato le già allarmanti cifre 
dello stesso periodo dell'anno 
precedente A tutto ciò si ri­
sponde con quello che è stato 
definito un «ottimismo velato 
di incoscienza», al massimo 
con una dichirazìòne di inten­
ti (il lapidano «intendo gover­
nare, e governerò» pronuncia­
to da De Mita) che appare 
esclusivamente 1 ennesimo 
colpo sparato nella guerra in­
terna ad una maggioranza 
sempre più fragile 

Sono forse questi i veri con­
ti che Craxi dovrebbe giustifi­
care al paese piuttosto che 
impegnarsi in esercitazioni sul 
costo dello sciopero generale. 
Oggi il governo si presenta in 
Parlamento per la discussione 
sulla mozione di sfiducia pre­
sentata dal Pei, dalla Sinistra 
indipendente e da Democra­
zia proletana Ma la sfiducia è 
già arrivata dai milioni di lavo­
ratori che alla fine dello scor­

so mese hanno manifestato in 
tutte le piazze d'Italia: un vero 
e proprio anticipo dello scio­
pero generale di dopodoma­
ni, sul quale un secco «lo scio­
pero lo pagano innanzitutto i 
lavoraton con il sacrificio di 
quattro ore di mancato sala­
no» è stata la risposta sindaca­
le agli estemporanei conti an­
tisciopero messi in campo da 
Craxi. Alla posizione del se­
gretario socialista ha fatto eco 
il ministro Amato che contem­
poraneamente non ha perso 
occasione per attaccare il go­
verno di cui fa parte; «Lo scio­
pero e un errore», ha detto. E, 
difendendo i ticket, ha ag­
giunto: >È mancata nel gover­
no la necessaria autorità per 
far passare decisioni a un pri­
mo impatto impopolari». 

L'ennesimo atto di quello 
che il comunista Gianni Pelli­
cani definisce un «governo 
che sta spendendo gli ultimi 
spiccioli». La conferma è ve­
nuta, ancora ieri, dal segreta­

rio repubblicano Giorgio La 
Malfa: risponde al presidente 
del Consìglio che apprezza «la 
sua volontà di durare e gover­
nare* (cosa che, di per sé, 
non vuol dire nulla. Dipende 
come questo si realizza). Ma 
sùbito aggiunge: «Lo stesso De 
Mita ammette che l'efficacia 
dell'azione governativa e stata 
inadeguata, ora bisogna chie­
dersi come mai questo è avve­
nuto e come si possa acquisi­
re la necessaria incisività*. In 
attesa che questa affannosa ri­
cerca dia qualche frutto -
conclude comunque la Malfa 
- il Pri esclude il ricorso aito 
sciopero generale. Ma non è 
finita qui: a conferma deH'«al-
lolà» democristiano alla pro­
posta di repubblica presiden­
ziale lanciala da Bettino Craxi, 
La Malfa afferma seccamele: 
•Resta ferma la nostra convin­
zione che la via da seguire 
non sia quella di una generale 
riforma istituzionale e costitu­
zionale*. 

A PAGINA 3 

Un .pareggio 
senza «stress» 
tra Juventus 
e Inter 

Tra Juventus e Inter finisce pari ( . - . ) . Al gol di Barro» (nel­
la foto) ha nsposlo Serena con un bel colpo di testa. A set* 
te giornate dalla fine l'Inter guarda il Napoli (i partenopei 
hanno pareggiato a Bologna I-I) da sei punti di distacco. 
In coda strappano punti solo la Lazio a Pescara (0-0) e l'A­
scoli a Roma (1-1) in una partita dal finale turbolento. Per 
il resto il Cesena è battuto a Bergamo (5-1), il Como a Fi­
renze (3-1) e il Torino aSan Siro dal Milan (2-1), 

ALLE PAGINE 1 9 1 0 1 1 l t 

TotOCaldO Quote popolarissime per 

Senza «2» una 5Chedina ,acile *Ki|e- " 
, * " montepremi non esaltante 

VinCOnO tUttl (22 86l.899.720 lire) e stato 
fA Aliaci) d n i s o , r a b e n l 2099*••**• 
iv i|U«i| stj fi | 9 9 7 9 g g ì o c a t o H c n e 

* hanno realizzato dodici 
^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ™ " " — punti. Ai primi vanno 
942.000 lire, ai secondi 56.600 lire. L'assenza del segno «2». 
la «regolare» suddivisione tra segni « l » e «X» non hanno per. 
messo alcuna selezione tra le giocate. Tra i vincitori moltis­
simi i sistemisti. Questa la colonna vincente: 

1 X I ; 1 X J ; X X 1 ; 1 X X I Messico: 
ucciso l'uomo 
della «strage 
satanica» 

Con un ultimo latto di san­
gue si è chiusa ieri, a Citta 
del Messico, l'atroce vicen­
da dei «sacrifici umani» di 
Matamoros. Adolfo de Jesus 
Constanzo, ritenuto il leader 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ carismatico della setti. wU» 
^^—""^^——^^^ nicache assassinò lSottrace­
ne in una fattoria ai confini con II Texas, 6 stato ucc^io^i*-
la polizia. La setta, formata da trafficanti di mangana» «»• 
sassìnava con macabri riti vittime scelte a caso, rifcfyition-
vmzione che il «sacrificio» avrebbe garantito l'impim*lMrt il 
suoi membri. APÀQÌÌW » * 
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Canzonette d'oro ; 
«Vuoi venire 
a Sanremo? Paga» 
Tempesta su Sanremo. La Procura della Repubblica 
di Roma sta indagando su presunte tangenti pagate 
da cantanti e case discografiche per poter parteci­
pare al Festival. Si parla di cifre che vanno dai 30 ai 
cento milioni versati nelle tasche di un «personaggio 
da sempre legato all'organizzazione*. Preoccupazió­
ne e stupore nella cittadina ligure e tra i componen­
ti della giurìa selezionatrice. 

CARLA CHILO 

• ROMA. Cosa c'è scritto 
nelle quattrocento pagine 
consegnate dai carabimen del 
reparto operativo al sostituto 
procuratore Andrea Vardaro 
non è dato sapere, ma c'è chi 
giura che contengano prove 
certe. Intanto i cantanti «boc­
ciati. hanno colto l'occasione 
per riproporre le loro denunce 
e raccontare le discrimtnazio-
ni che avrebbero subito. Men­
tre si aspetta di conoscere chi 
dovrebbe ricevere la comuni­
cazione giudiziaria, nel mon­

do discografico ci si chiede t i 
questa sarà davvero la votoli 
buona per liberarsi dal sotto­
bosco che da sempre circon­
dano il Festival. Piero Vivarelli, 
presidente della giuria di sele­
zione, ribatte: «Macché Un­
genti, la commissione ha lavo­
rato sodo e sotto il controllo 
di discografici e sindacali, 
Possibile che si attacchi pro­
prio il Festival che ha cercato 
di rinnovare un po' abitudini e 
regolamenti superatiV 

A PAGINA 4 
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Dopo Senna e Prost, i giovani Modena e Caffi è un ritrovato Albereto 

A Montecarlo le solite McLaren 
Ferrari in crisi, italiani no 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPICI LATRO 

• I MONTECARLO. Ma quanti 
anni luce di distanza ci sono 
tra Montecarlo e Rio? in Brasi­
le erano i tempi delle Ferrari 
vincenti e delle McLaren che 
inseguivano, nel principato di 
Monaco le bianco-rosse sono 
tomaie in testa e le rosse (an­
zi la rossa, per l'assenza forza­
ta di Berger) si son viste ar­
rancare e poi fermarsi. La mu­
sica e l'ordine d'arrivo hanno 
qualcosa dì dejd vu-, primo 
Senna, secondo Prost, a un gi­
ro tutti gli altri. Una novità pe­
rà c'è; la giovane guardia dei 
piloti italiani - numerosi ma 
cosi poco vincenti in passato 
- ha piazzato tre nomi a ri­
dosso del due della McLaren. 
Modena è arrivato sul podio 
con la sua Brabham, la balla­

ta di Alex Calli si è piazzata 
quarta e anche Alboreto si è 
preso una bella rivincita. Due 
settimane fa ad Imola con la 
Tyrrell non era neppuire riu­
scito a .qualificarsi, a Monte­
carlo aveva una macchina rin­
novata e poi tra le cuive e i 
tornanti dì questo circuito i pi­
loti finiscono per contare più 
dei cavalli. I motivi tecnici di 
questo gran premio sono so­
stanzialmente due: la totale 
affidabilità delle macchine an­
glo-giapponesi che nel giro di 
pochi mesi hanno sostituito il 
super-potere del turbo Honda 
con un aspirato altrettanto for­
te. La Ferrari invece stavolta 6 
stata tradita dal cambio ma i 
suol guai sono pio seri: sotto 
accusa è II telaio della «pape­
ra» progettata da Barrarci. 

ALLIPAQINI1f> E 2 4 Le V\\.a e i di Senna e Prost in testa al Gp di Montecarlo 

per la salvezza 
• • F a bene, benissimo il 
presidente Anconetani. Ieri la 
sua squadra, il Pisa, ha perso 
a Verona. Era, e resta, l'ultima 
della fila a quota 17 (che già 
di per sé non promette niente 
di buono). E lui che ti la? Se­
reno, se non felice, come una 
Pasqua, dichiara: «Ci salvere­
mo, a sette giornate dalla fine 
non siamo affatto spacciati, 
sono fiducioso». Meno lodevo­
li, ovviamente, sono i suoi so­
spettisul pareggio tra Pescara 
e Lazio, Ma l'uomo, un po' 
troppo sbrigativamente liqui­
dato come «folcloristico», sa 
sempre confezionare la carica 
giusta. Metodi un po' all'anti­
ca, forse un po' paesani, ma 
che già in passato hanno pro­
dotto ottimi risultali. 

La lotta per la salvezza ha 
regole tutte sue. Spesso al 
grande pubblico qualcuna 
sfugge. Il dato tecnico è certo 

I Importante, ma quello psico­

logico lo.è ancora di più. Alla 
minaccia della B non tutti i 
giocatori reagiscono con lo 
stesso piglio. E, consapevol­
mente o no, sono spesso i più 
bravi, i più dotati a lasciarsi 
andare con facilità e a reagire 
con minor convinzione. È pa­
radossale, ma proprio gli ele­
menti che dovrebbero fare 
l'ossatura di Una formazione, 
possono rappresentate, in 
momenti drammatici come 
quelli che sètte, otto squadre 
vivranno in. tondo alla classi­
ca nelle prossime settimane, il 
vero punto debole. Perchè? 
Perché Il loro luturo non è co­
si legato alla maglia che in­
dossano come quello dei più 
umili «portatori d'acqua». In­
tendiamoci, non sto accusan­
do nessuno. Sto solo cercan­
do di spiegare defailtanas im­
provvise e altrimenti incom­
prensibili, e di dar conto di al­
trettante improvvise resurre­
zioni. Contrariamente allo 

scudetto, alla coppa, a una 
vittoria Intemazionale, obietti. 
vi che sempre uniscono, la 
lotta per la salvezza puridKnV 
dcre una squadra, può far 
sentire, giocatori vicini dt {ra­
glia e di ruoto, lontanissimi «M 
uni dagli a lW,prop^ i i i t ì1 l 
qualcuno la «salve*», sente 
di arerla gli in ta»^fjs« «u* 
lod i roseo luturo sotto altre 
bandiere. . - . > 

Discorso; brutale il mlo> 
Non credo. Personaggi ««peni 
come 11 presidente Anconeta­
ni sanno bene che tenere «ra­
ta nel morale una squadra,* 
duepassl dal baratro 6 impre­
sa da Bigami. Lui lo fa nelt'u. 
nìca manierò che conosce, 
platealmente e rumorosaraen. 
te, Buttando in campo (e h 
pubblico) la sua determina, 
zione, lascia poco spailo ai 
cuori pavidi e ai furbi, Am-
messo che tra t pisani ve uè 
slaqualcuno, ~ . 
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